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A b b o n a m e n t o 
Udine a domicilio e nel Regna, Anno L. 16 

Semestre L. 8 — Trlmeaire 1. 4 — Per gli 
Stati dcirUnlone Postale, Austrla-Unghem, 
Oermanla ecc. pagando agli «ffld del luogb 
L. 25 (bisogna perì) ntendore l'abbonamento 
a trimestre). -~ Mandando alla Direzione del 
Giornale, L.28, Sem. oTrlm. In proporzione. 
Un nuinero uoparato cent. 5, arretrato cent. 10 

Urline! • A n n o X I I - N . 290 

ì n e e r z l o h i ' 
Circolari, rin^raziailienli, annunzi mortuari 

necrologie, inviti, notizie di interesse privato; 
in cronaca per ogni linea cent. 80, — Dopo 
la iirraa del gerente per ogni linci cent. iSO. 
In terza e quarta pagina avvisi reclame a sé-

G I O R N A L E U E L I v A D E M O C R A Z I A F R I U L A N A 

conda dèi'mimerò' delie inserzioni 
Uffici di Direzione ed Amaiinlslrazione 

- Udine, Via Pre/Mira, N.6y~ 
H Paeu sarà del Paese' CATTANEO , 

Oomnni» Yeiierdi, oi'e HJÀÌ - Berlo Barbarani - Teatro Minerva 
Ùrotjcfca 

provinciale 
(llj telefono dol PA.ESE porta il n. 2-11) 

Paluzza 
Comizio aleltorsle 

4, fa. m) — l-.'annunciatii adunanza 
(legJi oletlori,,, domouratìci e.,. sim-
palisJHiiti pei' discuterò sullo euiinenti 
eleaioiii amininistrjilive, obba luo^o 
iofsera, noiia Baia dei li-atelii Musai-
natio, solu) la presidenM ilei aii^. 0-
svàlilo Brunetti* cim conoorsn niiraf>-
rosp di aderenti. 

Il consigliefo Botaunajfi, ,di pac.le de-
mocratica, Ainionino Barbaceilo, riciiia-
wata la laiusa per la quale la Giunta, 
che resse la sorti dd Comune nel IflOtì, 
rassegnò lo sue dimissioni nel settem­
bre di quell'anno, con : efdcagla led in 
Torma geniale, più volto applaudito, 
parlò, obbiettivo aeiupre, per Oltre 
un'ora e tnetoa, sul [irogrammii am 
tninistrativo di serio e fecoado lavoro 
pel Comune, i cui capisaldi sono : 
sgravio della uissa, bestiame ed appli-
ca'iiocie graduale e progressiva in prò 
porzione degli averi a per famiglia 
della tassa focatico; applioaisione del 
dasiio sulla birra; l-imaneggiamonto 
della tassa di esercizio a beneficio del-
l'esercenlB operaio ; vendita o divisione 
sollecita dei beni ittcolii; miglioramento 
del servi-ilo pubblico stradale, dalle 
guardie campestri e del messo comu­
nale (vedi concorso scaduto fin dal 
190411); ordinamento scolastico popo­
lare fino alla IV per Timau e Cleulis 
e VI pel capoluogo; ampliamento del 
locale scolastico del capoluogo,; solle­
cita esecuzióne dei progetti per le 
scuole di Timau e Rivo e per il nuovo 
acquedotto le cui pratiche sono,.. pen­
denti ; attivo interossamento per i la­
vori di 111 categoria; miglioramento 
dei bosclii comunali; concorso del Co 
inune per il mantaniuiento dell'Asilo 
infantile; impiegato da assumorsiatraor-

. dinariamentè per il dislìrigo dei mag­
giori lavori municipali ; e dissep-

peilìmenlo del tosoretto, della localo 
fabbriceria' Ueatìiiato por volontà te­
stamentaria alla costruzione dell'eri­
genda Chiesa, 

A proposito della tanto odiata, te­
muta ed avversata tassa per famiglia 
0 no» per persona, ecco nn primo 
esempio di ripartizione della tassa fra 
le 597 famiglte del Comune : 

Num. 198 famiglie con la tassa di 
U 2 ; num. 2S0 1. 3 ; n, 139 1. 5; n. 
32 1. 7 ; n. 20 1. 10; a. 5 1. 15; n 2 
1, 20; n, 1 1. 30; n. 1 1. 40; n. 2 1. 50 
salvo lievi mOdillcazioni al momento 
della pratica applicazione, e sgravato, 
naturalmente, il bilancio dalla taasajsul 
bestiame. 

Aderì per iscritto al Comizio lo sca­
dente, cioè, pardon, scaduto consi­
gliere, Matteo Brunetti fu Andrea, as­
sente ; sarebbe stato doverosa almeno 
la presenza degli altri : Ferdinando 
Brunetti, Beniamino Belli Zotli, Olindo 
Englaro, Emidio Di Lena ,, ,, .: 

Notiamo però la presenza del, con; 
siglìere ed tissessore Cristoforo Di 
Ronco. 
• I presenti, in numero di oltre ottanta 

. elettori... autentici, aderirono unanimi 
ai concetti espressi dal consigliere Bar-
bacetto e diobifii'arorib'. di, appoggiare 
le candidature di quelle persone che,, 
sarebbero scese nell'agone' con entu-' 
siasmo per la riuscite, del programma,: 
sinceramente i^emoeratioo, scevro da 
ogni adultaraziòne.,,. av'veraaria. Eletto 
il (jomilato elettorale deBnitivo nello 
nelle persone degli elettori, Brunetti 
Osvaldo, Zanior .Giovanni,- Englaro 0-
sualdo fu Nicolò, Dellv Zotti Antonio 
di Luigi, De Franceschi Leopoldo, si 
passò, dopo quasi un'ora di affiata­
mento, alla scelta dei candidati per 
schede segrete, ed il cui spoglio varrò, 
fatto venerdì sera. La riunione tra­
scórse calma e serena il che fa pen­
sare che gli elettori, quasi tutti la­
voratori vanno necessariamente, con-

, vincendosi che hanno interessi da di­
fendere in perfetto antagonismo con 
quelli della pingue borghesia, o mo­
derata, 0 clericale. 

Era perciò un preciso dovere quello 
di tenere una pubblica riunione per 
impedire ohe negli elettori prevalga, 
sia pure transitoriamente, l'insidia con­
servatrice. Ne prevarrà sulla parte 
giovanile e democratica il blocco av­
versario, i cui uomini, assunte le pose 
gladiatorie, faranno la voce grossa o 
mogi mogi antlranno in strettisaimo 
incognito a parlottare sottovoce, sulla 
baldanza e temerità , giovanile e per 
l'idea strana o.y pa?ze?oa di imaginare 
al governo del Comune altre teste ohe 
non.siano ijijaUe!. d'anoieP regime, ^E 
siamo convinti che gli elettori aocoglifi-
ranno con favore i nomi oho usciranno 
dall'urna demooratioa'; t'iafferijtando 
in essi che il paesn • st.mca di axito-
sita personali e di imposizioni di ca­
tta; e Tuole una tranquilla e non o-

slaeolata continiiazioua di un indirizzo 
che gli assicuri un avveiiiru di ordì 
nata auimiiiistrazìono, di concordia 
paesana e di sicuro progresso. 

Par le,alozli>nl provinciali 
Accogliendo la proposta coiiiparsa 

su questo colonne da Tolmezzo circa 
le candidature dei consigliar) provin­
ciali d.-i eleggersi, noi pure per la 
vallo del Btit lavoreremo per l'airer-
mazionè sul nome dell'avv. Riccardo 
Spinotti a cunsig-lieru provinciale. 

Egli, riusc'iuió, sar;i certo un' intel­
ligenti? a cosoionziiB-t rappresenwiiza 
degli iiitiii'usni pupo ari nel Consiglio 
della Provincia, spociaiinento par il 
Canali) di ,S. Pieti-d eli,) ancora o .soui-
pre fispoUa un'ern ili saUitaro o bniie-
fico risveglio. 3trad,-ile. 

Tolmezzo 
lllceylamo ; 

L'awv. Spinotti dichiara 
di non poter aocattara 

Prilli, sig. Direttore « del Paese » 
Nal numero di lunedi del Paese trovo 

una corrispondenza da 'l'olioozzo (Ir-
raata « uh emigrante » dova si ac­
cenna .ill'intendimento di sostituire 
VASI. 0 idrico D,i Pozzo col «ottoscritto 
nella carica di Consigliare Provin-jialo, 

Aojici é conoscenti me ne tennero 
pura paróla. Ora debbo dichiarare che 

le miif occupazifiui, ••• tra questa, col-
l'csnrcisio ilull'avvocattira, si ponga in 
prinia linea la, pr.MÌdfln/,a delle nostre 
Cooperative C-trnicha di Consumo e di 
Credilo, non mi consentono assoluta-
menti! noancha di lasciar adito a pen­
sare ciie sarei lieto di veder posta la 
Olia candidatura,al cqnaiglierato prò-, 
vincialo (iirrer rischio di vedersi ad­
dossate cariche quanliio si sa dì non 
poter compiere diirgaìiletneiite la fdn-
zioi)i a quella iiieretttii non è i:orrotto, 

Orazia agli amici lisìla loro. , buona 
intenzione ! e grazia a Lai, sig. Diret­
tore, che vori-ii rendere pubblica la 
prosante dichiarazione. 

Coi mi_giiori os-iequi 
Ai)v. liioaardo Spinotti. 

Palmianava 
La Seziona Agenti di Cantmarclo 
ha teslò votato ad unanimità il se­
guente ordina del giorno: 

« Gli agenti di Palmanova raduna­
tisi in assemblèa straordinaria, fanno 
voti che la legge sul' riposo festivo 
venga attuata al più presto possibile, 
nella sue tbroia veramonte umanitaria, 
si dichiarano solidali -li ooUeghi di 
tutta le sezioni e ossequienti a qua­
lunque deliberato del Consiglio diret­
tivo centrale nei rigiiardi della pre­
detta legge. 

li nemico 
I n t e r m e z z i . . . . f r i g i d i 

Gl'iconólogi co lo rappresentano in 
diversa maniere. Ora è un uomo — 
bianco di barba e di capelli — aiidor-
m ito in una caverna. Ira cristallini 
giacci ; ora b un vegliardo che si 
scalda alla flamtnata d'un ceppo; tale 
altra un fanciullo carico di cacciagione. 
I suoi simboli sono ; un porelietto di ci­
gnale, una corona di rami secchi, una 
pina. 

Baso compone la veste da lutto alla 
Natura, perchè durante il suo regno 
cassa apparentemente la, vita lussu-
re^gianta e gaia delle piante: l'at-
moaibra è ottenebrala da folte brume, 
carica di condensali vapori. La cam­
pagna è mesta e tacente, a l'uomo 
partecipa ,di questa mestizia, oho non 
sempre dai piaceri e dai solla-zzi che 
si crea, può venir fugata. 

Tra noi, il Nemico è accompagnato 
da nevi, ghiacci e pruine: fra i tro­
pici si manifesta con pioggia continue 
e torrenziali. 

Durante il auo imperio lo malattie 
con più frequenza c'insidiano: le pene 
morali ai acutizzano ; le tremenda pri­
vazioni si moltiplicano sotto il tetto 
degl'indigenti ; la Farne e la Dispera­
zione battono inesorabili a cento porte, 
e talora — ahiin^ i — è il Suicidio, 
tal altra i! Delitto che ad esse risponda,,. 

X 

Sotto il - manto di gel.o ohe la ricopre, 
la terra palpita tuttavia di vita fe­
conda. L'inverno è il tempo che essa 
consacra a restaurare la sue perdite 
e a combinare nel ano-provvido grembo 
nuovi principi di recondita 

Fra parentesi, un'oasarvazione cu­
riosa a poco nota. L'invarno diminuisce 
.taljnente le proprietà tossiche dalle 
piànto, che nelle ragioni settentrionali 
più non si trova alciiu volano vegetale: 
i russi possono mangiare impunamente 
ogni- sorta di fuiighi, e i contadini 
dell'Ùpland cibarai d'insalata fatte coi 
teneri germogli dell'aconito, del na­
pello a di altra piante che nei climi 
caldi sono potenti veloni. 

Sa i patimenti dol freddo ; l'imper­
versar delle burrasche sul mare a 
della bufera sui monti; il dirupar' della 
nevi, e li lunghe tonabre e l'orrido 
ingombro dei nembi, e mille disagi a 
malanni derivanti dall'impervia sta­
giono, ci traggono a considerare il 
verno quale un tamibila nemico, noi 
vediamo nondimeno ch'esso è la sta­
gione foativa pei fortunali ; il periodo 
dei cittadineschi sollazzi. 

Quando mai più affollati i passeggi, 
più sfarzosi i teatri, più frequenti i 
balli a i lauti conviti! Quando più 
fervido il rigirar dal denaro, lo sfoggio 
dei lusso e l'impiego delle arti ? 

... E il Natale? Quanta letizia non 
diffonde questa tradizionale ricorrenza 
in seno alle famiglia? Quanti cari ri­
cordi non suscita nei cuori; quante 
gentili coatumanze non richiama e 
rinnoyella tra gU uomini? 

Solo pei miseri, pai diaaredati, per 
gl'infelici senza tatto e senza pane non 

,ha doni a sorrisi il Natale; per oasi 
cui la vita è aspra lotta sènza tregua 
a conforto; faticosa marcia luiigo.un 
Beptiero iprivo d'ótisi seraiia 

Eppure il Xataio potrablie anche pei 
più disgraziati racohiudare ed estrin-
aecare quel tàtidico signilicato di patie, 
d'amore o di redemione, che la pia 
tradizione gli venne attribuendo, se la 

Carità si pìacesae stentlere su di loro 
il suo provvido manto, intessuto d 'a-
more, 

X 
E bolla, schiatta, nuda d'orpelli e 

d'ipocrita benda, io l'ho mirata or ora 
la pietosa dea, mentre diffondeva il 
suo riso d'amore tra una achiara dì 
poveri bimbi dol popolo, e nel cerchio 
de la braccia raatorne piainaute li 
proieggava. 

Quei piccini, voi lì conoscete : sono 
i cinquecento bambini che la < Sonala 
e Famiglia» accoglie, assiste, educa, 
redime : e conoscete pure le buono 
persone elio 1% .Caoiti- -ptH^eisa, .in. 
quest'opera santa a sue ministre illu­
minate e amorosa. 

Non disinteressatevi, o cortesi lettori, 
alla sorte di questa benefica Istituzione, 
la quale per prosperare ognor più h\ 
d'uopo del concorso morale a matariala 
di tutti i cittadini di cuora ; e se in 
questi giorni vi si presenterà l'occa­
sione di concorrere, con l'offerta di un 
umile dono, di un indumento smesso, 
di un modoato obolo, a rallegrare il 
Natala di quei poveri bimbi, non esi­
tate a seguire l'impulso del cuore : 
date I Dopotutto aarà un liane cha fa­
rete a voi modeaimi, procurandovi la 
soddisfazione di contribuire a. un'opera 
buona. 

E con ciò... vi auguro fin d'ora un 
felice Natala. 

E. F. 

Per istituire nella nostra Città 
una Cooperativa di consumo 

ci sì inibrma che sabato 7 corr. nei 
locali della sedo della Società Operaia 
di M. S.' ai riuniranno tutti i membri 
facenti parte del Comitato provvisorio 
par gli studi onde fondare in Udina 
una Cooperativa generala di consumo, 

A tale scopo venna diramata una 
circolare d'invito — oltre che ,ai mam-
l)ri del Gomitato —• a tutte le Asso 
óiazioni cittadine. Sodalizi operai, Le­
ghe di mestiare ecc. 

E' intandimento vivissimo del Co­
mitato di venira, conquaata riunione, 
a qualche coaa di concreto al più 
presto possibile, tanto più cha l'avv. 
Riccardo Spinotti di Tolmezzo, che fu 
l'iniziatore dell' istituzione delle tlori-
disaime Cooperative Oarnictie, in una 
sua gita a Udina, diede a taluni mem­
bri del Comitato una valida traccia 
delia via più conveniente da seguire 
pai raggiungimento tanto desiderato 
dello scopo. 

All'opera, dunque ! 

E il riposo festivo? 
Il Giornale dei Lavori Pubblici dice 

di sapere cha il regolamento per l'ap-
plicaziono dalla legge sul riposo l'e,9tivo 
è oggetto di critiche fondate, cha po­
tranno dar luogo a modificazioni in 
qualche parte cha ridette gli esercizi 
pubblici, non potendo, nella pratica, 
alcune disposizioni del regolamento 
stesso, risponderà alle esigenze di datti 

I esercizi. 
1 Per informazioni attinte a fonte com-
j petente il Corriere della Sera è in 

grado di assicurare ciré il regolamento, 
' noto già ai lettori, non subirà alcuna 
! raodillcaziono. Appena 'esso avrà il 

visto della Corta dei Conti, ove è ri­
masto più del solito, sembra per lo 

' smarrimento di alcuni documenti, sarà 
! pubblicato nella Gaizetta Vfliaiale. 

lotao al fallieolo Él Baoco f ̂ ^̂^̂^̂  
Adunanza dei creditori - La relazione dell'avv. Levi 

relazione chiara e dettagliata del cu­
ratore afv. Levi : egli opina {e certo 
è nel vero) che la ragione del disastro 
si deve ricercara nell'azione esplicata 
dai corrispondenti e specialmente dal 
diovanni Liva di Artegna e dagli eredi 
del defunto maestro Calligaro (SèugS-
\mj di Buia, ai quali il Banco diede 
troppa man bianca. 

Iiil'atti la anàè di Gemona, prima di 
accordare uno sconto di cambiale, 
usava delle mèticoloaità parlino esa­
gerate; i corrispondenti invoce davano 
denaro tanche a coloro che non merita­
vano forse neppur 100 lire di fido!.... 

Del corrispondanta Ottogalli poro, il 
ouratora credo ohe lo operazioni fatto 
non presentino pericoli ; inftitti come 
abbiamo rilevato più sopra, solo il 15 
per cento di perdila egli calcola sulla 
cifra totale degli affari. 

Per la predette ragioni, il curatore 
ritiene cha molte delle cambiali in por­
tafoglio (Liva e Calligaro, ma special­
mente del primo) siano a Arma falsa 
0 quanto meno di persona insolvibili. 

Come mai — osserva il curatore 
-r- il Cozzi ed il Pasquali non si ac­
corsero della china disastrosa ohe pren­
devano gli affari'} 

Fino al 1901 tutto andava bene, i 
due soci si ripartivano fra loro utili 
assai làuti perchè un anno, ad esem­
pio, oltre al 5 per cento sul capitale 
impiegato divisero fra loro 40.000 
lire.,,. 

Tutto ciò trova risposta — ed è cosa 
incomprensibile ~ nell'abbandono in 
cui furono lasciate tutta le registra­
zioni. Non parlando la cifre, i due soci 
credevano ohe gli utili fossero sempre 
a ugual misura. 

Le prime avvisaglie del " orak „ 
risalgono dunque al 1904, poiché men­
tre i correntisti portavano le loro più 
0 meno ingenti somma al Banco, ere» 
scavano d'altro canto le richieste degli 
sconti. 

E — dice il curatore — il valore 
di certe cambiali non superava quello 
della stampiglia su cui erano stese! 

Ed infatti il bilancio al 30 giugno 
1004, l'ultimo che si conosca, segna 
ben mezzo milione di cambiali in sof­
ferenza. 

Ciò vuol dire che con tali cambiali, 
il Banco aveva oonaumalo ilcapitale 
sociale par intero, il fondo di riserva 
e gli utili della gestione a quell'epoca! 

E oou tutto non si provvide, ai andò 
diritti alla rovina. 

11 curatore infatti dico la 700.000 
lira del Liva san irrealizzabili e ohe 
il portafoglio del Calligaro darà ap­
pena il 40 per cento (sopra un milione 
a 3(10.000 lire) il ohe vuol dira cha 
fra questi due corrispondenti il Banco 
perderà un milione e 480.000 lire. 

E le cambiali false e di comodo ? 
La relazione Levi parla — come è 

stato già detto ripetute volte — delle 
eambiali « di comodo » di cui si ser­
vivano specialmente il Liva e il Fausto 
Calligaro od accenii,-i anche a quelle 
cha portano firme falsa. 

Il curatore ?i chiedo sa i due falliti, 
0 per lo meno il dott Pasquali, cono­
scevano questo stato di cose a sog­
giunge che nei riguardi di quest'ultimo 
è convinto di si. 

Ma si sorprenda coma vedendo gi­
rate dal Liva dalle cambiali con cifre 
forti, non abbia, assunte informazioni 
sui firmatari. *" 

11 Direttore Cozzi, a richiesta del 
curatore avv. Levi, affermò d'essersi 
accorto fin dalla morta del Calligaro 
— nel 19114 — che in quel portafoglio 
v'erano delle cambiali false e di averne 
dato avviso ai Pasquali, manìteatan-
dogii il sospetto che anche nel porta­
foglio Liva vi t'ossero cambiali a firma 
l'alaa. 

Su queat'argomento però non s'in­
dugia l'avv. Lavi : egli dice cha ra-
gioui di discrezione gli suggeriscono 
di la.sciare tale campo al Giudice i-
struttore, 

[ registri del Banco 
a r a n o t e n u t i In g r a n tUsord lng 

Sembrerebbe che un Banco di cre­
dito sentisse il bisogno, più di qua­
lunque altra sia puro vasta azienda, 
di tenere i registri in regola. Quando 
il Tribunale dichiarò il fallimento, del 
Banco Stroili e si disse che i registri 
erano in disordine, nessuno voleva 
credere, troppo noti aaseiido l'abilità 
negli affari del Pasquali e la perfetta 
conoscenza del Cozzi in materia con­
tabile. 

Eppure non è cosi. 
I! curatore rileva che il libro inven­

tario ad il giornale — gli unici ri­
chiesti tassativamente dal Codice di 
Commercio e cha debbono esser tenuti 
nel massimo ordina — furono invece 

Stamane alle ore 10 80 obbe luogo 
in Tribunale, davanti al giudice de­
legato avv. Francesco Zampare, la 
prima adunanza dei creditori del ful-
limanio del Banco Stroili e Pasquali 
di Gemona. 

L'avv, Giovanni Levi —- curatore 
provvisorio del fàilimento — diede 
Iattura della reiazioiie dì quanto fece 
fin qui, a àia h'iì'àndo approasimalivo 
da lui redatto. 

Dioiaroo approssimativo, pert-h« agii 
sttMSo, nelle suo preinesaa, lo dichiara 
tale, perchè, tanto per, la ristrettezza 
dol lampo, quanto par l'impossibilità 
dì ricavare dati esatti (specialmente 
noi riguardi dei valore degli iitabili) 
le cifre subiranno senza dubbio dello 
variazioni. 

.'Vbbiaino dato Un da principio gli 
estremi dal bilancio presentato al Tri­
bunale diil cav. Daniele Stroili a mezzo 
dell'avv. liertacioli; crediamp inutile 
ripeterli. - ' 

Osserviamo soltanto ohe mentre il 
cav. Stroili faceva figurare un attivo 
di lira 1,801,319.38, quello del cura­
tore presenta un deficit éì L. .311,553.04 
con una difl'arenza. dunque dal bilàncio 
dallo S'i'oili dì L. 53,205 (3L 

La differenza però salta subito agli 
occhi anche al profano in materia di 
bilanci commerciali ; infatti il cav. 
Stroili pone in attivo per Intero i cre­
dili dipendenti dalie succuraaii Liva e 
Calligario, mentre il curatore alle cifre 
esposte dà un risoluto taglio che ira-
porta L, 215,039,98 pel primo, e lire 
i02,000 pel sacoiido. 

Che «in soldonìi. coinè ai suol dire, 
dimostra coma l'avv. Lavi, del credito 
dal Banco verso il Liva, calcola d'in-
caasare poco più del sodici per oenlo, 
di quella del Calligaro di Buia II vanti 
per cento I 

Ecco perchè tale differenza. 
U curatore poi dà un ribasso del 

i5 per cento sul credito della succur-
aale di Codroipo, altro di 621.000 sugli 
effetti del Calligaro, altro ,ancora di 
L. 470 000 HU quelli dal Banco. 

La sostanza personale del cav. Stroili 
è calcolata in L. 12 037.'20 invece di 
1.40-Ì.330 e i boni del Pasquali in 
L. 178,300, — Si ha dunque un attivo 
di L. 4,'320,123 52 

Nel passivo troviamo che i deposi­
tanti (dai quali diamo oggi in calce 
una prima listaj figurano per lira 
2 131904.08, A questi vanno aggiunti 
gl'intareaai dal I. di luglio al giorno 
della dichiarazione dal tallimemto (20 
novembre), circa 33000 lire. 

Stroili e Pasquali figurano creditori 
par complessiva L, 73.520; crediti delle 
varie Banche circa 70,000, lira, dobilo 
verso il negozio di manifatture dalla 
Ditta Stroili L 3300, 

La cifra dagli affetti riscontrati fa 
spavento : Banca di Venezia circa 
100,0,)0 lira; Banca di Udina oltre 
650,0110, Banca d'iulìa 800,000; quella 
di Tolmezzo 170,000 

A tutto ciò sì unisca il debito per­
sonale del cav, Stroili in L, 536,000 
circa e sì ha il paaaivo di quattro 
miUoni e 650,0i)0 lire circa. 

Come nacque 11 Banco 
li curatore rileva cha dapprima i 

signori Stralli e Pasquali avevano un 
banco-corrisponrtante della Banca Po­
polare Friulana, 

Troncala la relaziona con quell'Isti­
tuto di Credilo (nel 1896, epoca in cui 
il Pasquali volle con sé il signor Giu­
seppe Cozzi) fu iatituito ragoiarmente 
il Banco Stroili e Pasquali con un ca­
pitale di 400.000 lira versato dai due 
soci in parti eguali. 

Allora essi ricorsero alla Banca di 
Udine cha apri le sue cassa al nuovo 
Istituto. 

La gestione venna affidata inlora-
menta al notaio Pasquali. 

Traacorsero cosi IO anni e mezzo 
circa, poiché il 30 giugno di quest'anno, 
il contratto che spirava fu rinnovato 
a scadenza indeterminata. 

Dal suo sorgere, sì può dire - - os­
serva il curatore — che il Banco sia 
andato a gonfie vaie fino al UW2 ; 
dopo apuntarono le giornate grigie. 

L'avv. Lavi rilava cha da quell'epoca 
si incominciò a trattare vendita ed 
acquisti di beni atabili (non è detto 
se con buona o cattiva fortuna) poi la 
speculazione dei bozzoli. Questa ebbe 
un esito disastroso poiché il Banco ci 
rimise in una aola stagione ben 79,OU0 
lire ! 

I P e r c h à II B a n c o 
a n d à a r o t o l i ? 

E' la domanda che si saranno fatti 
tutu -coloro che conoaoevano il nome 
cliB s'era andato formando il Banco 
Stroili, quando seppero ohe venne di­
chiarato fallito. 

Ma alla domanda risponde tosto la 
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lasciati dagli amminis t ra tor i del Banco 
nel massimo disordine 

L'ul t imo inventar io risale all 'anno 
1901 od il giornale aveva le scri t tura­
zioni in a r ro l ra to di c i rca 4 anni , 
mentre è obbligo del t i tolare di qua­
lunque azienda di por tar lo ogni anno 
a far vidimare dal P re to re o dal Ti-i-
banale, sotto l 'ul t ima regiatrasiione. ^ 

Oltre ad essere in a r r e t r a t o di 4 
anni , il g iorna le por ta iglì .estremi solo 
del bilancio 1004,5 pdi vi si riscon­
trano molte l'acciaio in bianco, anno­
tazioni a lapis e nel penult imo vo­
lume vi sono nieiuomeno che 6s! fac­
ciate in b i anco ; nell 'ultimo lo scrit­
turazioni figurano fino al 1° di no­
vembre. : 

Ila questa relazione — lavoro dili-
gentissimo dell'avv.; L e v i — ohe noi 
ci siamo studiat i di r i a s sumere il più 
chiaramente possibile, il lettore può 
farsi un ' idea completa della situazione 
di questo clamoroso fallimento. 

C l n q u a c a n t d a p iù o r s d l t o r l I 
Credevamo di poter da rò l'elenco dei 

creditori ohe intervennero a questa 
p r i m a adunanza, ma ciò è impossibile 
da ta tó risti 'ettezza del tempo. 

Si pensi che la r iunione fu dovuta 
tenere nell 'aula del Tr ibunale , poiché 
i creditori che si p resentarono — cal­
colati d a noi cosi a d occhio e croce 
— sono oltre cinquecento, di tutti i 
paesi del Distretto di Gemona. 

Alle 11 l 'ufficiale giudiziario Fer ­
r a r e continuava ancora a far l 'appello 
degli intervenuti . , 

La riunione fli presieduta dal Giu­
dice Zamparo •sd e r a n o presenti il 
cura tore avv. Levi e gli avv. Berta-
cieli e Carat t i . 

I correntisti dal Banco 
Pubblicheremo in più r iprese l'elenco 

dei depositanti in Conto corrente al 
Banco Stroili e Pasquali . 

Diamo oggi per p r imo quello dei 
depositanti residenti nel 

C o n i u B e d i V e n z o n a 
Castellani Luca e figlio lire 500U0 

— Bellina Gio. Bat ta fu Antonio, Sta­
zione Carnia 417B1 97 — Pascoli Giu­
seppe fu Antonio Moro 20797.99 — 
Bellina Giuseppe di Giacomo 10500 — 
Zamolo Gio Batta di Piet ro Piero, 
Port is 10184 17 ~ Glonfero Anna 
10000 ~ Pfiscoli Giuseppe di Giuseppe 
:S284.50 — Samolo Biagio fu Giuseppe 
.3122.83 — B:-llina Giuseppe fu Andrea 
Zago 2039,33 — Bellina Giacomo fu 
Valentino 203U — Valenl Gio. Bat ta 
(il Antonio d." d 'I tal ie Port is l i i a s . i e 

— Pascoli Giuseppe di Giacomo 1284.71 
— Castellani fliiicomo di Luca 1004.81 
- - Bellina Giuseppe fu Antonio 611.78 
— Bellina Eugenio e Giuseppe fu An­
tonio 457.90 - - Breasan Lucia di Gia­
como Piovorno 3 U . 3 5 — Valent Gio­
vanna fu Nicolò, Piani di Por t is 202 80 
— Franzolini Antonio 29.89 — Di Ber­
nardo Bernardo 22 34 — Pascoli Leo­
nardo fu Leonardo 5.92. 

Totale complessivo L. 152.280.37. 

La Deputazione Veneta 
La Commissione nominala dalla De­

putazione Veneta nella riunione di 
ieri l 'altro, composta degli on. Luz-
zatti, Tecchio, Romaniu, Donati, Mor-
purgo e Teso ebbe ieri un lungo col-
quio coU'on. Berteli ministro dei LL 
P P . r i g u a r d o ai provvediinenti da a-
dot tare per r imediare ai danni pro­
dotti dalle recenti inondazioni e per 
prevenire disastri futuri. 

11 ministro espose di aver già preso 
alcuni proviediiiienti d 'urgfnza. .'Vg-
giunse che pr ima di modiflcare la 
legge sulla mag i s t r a tu ra delle acque 
bisogna vederla in azione. 

Quanto al disegno di legge sulla 
navigazione interna, il ministro di­
chiarò di mantenerlo, salvo a sugge­
r i re opportuni miglioramenti , ed an­
nunziò che r imane intat ta la soinmf, 
che ha accantonata a questo scopo. 

Tiratori concittadini di scherma 
alla grande Accademia di Vienna 

Il giorno U corrente mes<;, una 
squadra di schermitori concittadini, 
sotto la guida dell 'ormai va lent i s^mo 
e tanto apprezzato maes t ro Romeo 
Concaio, Maresciallo nei OavàllegReri 
Vicenza, ai recherà a Vienna dove ha 
luogo una grandiosa Accademia Inter­
nazionale di scherma. 

In quel giorno, nella capitale del­
l 'Austria, si daranno convegno tutte le 
celebrità mondiali della sciabola. 

Siamo sicuri che i t iratori di Udiuo, 
i quali sotto la direzione del s ignor 
Concaio r iportarono sempre brillanti 
vittorie, torneranno da Vienna a se­
gnare un novello trionfo accanto ai 
tanti di cui possono andare orgogliosi. 

Note Utili!!? 
B u r r o da tavola, cotechini e zamponi di Bo­
logna, Frankfiirtei'wiistol, Kra-uarwiiater, Kaisor-
tkiacb, Cruutt di l.ulHaua, Coppa liogua e 
proNctutto cotto, G a l a n t i n a di poltO) Strac­
chini 0 quartii'oli di Milanu, B i c o t t a liomana, 
Imperiai, Itociuotort Olanda, AsiiortimeQto For­
maggini alla patina, a Rubiolini di fiallabio, 
Kontinu d'Aosta, Mostarde, Frutta Secca, can­
dita 0 al Bciroppo. Piselli e Fagiolini in scatole 
ila cent. 25 o 4S. Olive verdi e nare, Zuppa 
llealc, Funghi secchi e lanto a'tre appeltìlosc 
specialità Datore e nazionali trovansi al negozio 
U m b e r t o L i g u g n a n a e Com» Via Manin 
Udine di fronte U trattoria allVAcijnila Nera» 
- Telefono 297. 

Geiiori di prima necessità, ottima qualità, a 
prezzi uiodicissiìTii. 

Vino o t t i m o d a p a s t o , cent. 3 0 al litro, 
Sevviziii a domicilio. 

Programma 

Serata di Berto Barbarani 
(Venerdì 6 dicembre ^ ore 20,30) 

t E A T R O MIMERVA 

PARTE I, 
C a n z o n i d ' Inwar i io — \. La pipa-

2.:La Sòcai de Nadal - 'A, M fo-
gotar del sono - 4. Anco, nevega • 
(Oggi nevica!). 

fMolln m o l l n a — U n d U n a r a l a 
t r à t o r l a — L a o a m a r a de l s p o s i 
Ei z u g o d a l d a p i l o (da Giulietta 
e Romeo). — S a n Z a n c h e r ide . 

PARTE II. 
C a n z o n i di P r i m a v e r a — \. El 

cainin novo -2: Una rama de garo-
foli rossi • 8. Vn disnar in cam­
pagna - i. Le rondene. 

La p a s s a d e l b r o l — El b a s t a r d a 
— La c u n a . 

PARTE 111. 

I a o n a U i d e l l a Val d 'Ad ige . 

Prezzi d'ingresso : 
Platea e loggie L. 1.— 
Studenti o m i l ì t ó r i . . . . » 0.70 
Palchi in I e II loggia . . » a.Oi) 
Poltrone » 1.00 
Scanni con bracciali . . . » 0.80 
Scanni . . ' » 0.50 
Loggione » 0.30 

Il Teatro sarà riscaldato 
N. B. — L'introito della s e r a t a è a 

parziale heneflcio della Sociijtà « Danto 
Al ighier i» , Comitato di Udine. 

Aocora sull'erigendo Ospizio CroDici 
liicovi&mo e iml.bUcbiamo senza ontrare, per 

oggi, nell'argomento, di cui ci occuperemo proo-
simamente ; 

Sollecitato da alcuni operai a scrivere 
intorno all ' Ospizio Cronici, nel Paese 
di venerdì decorso, sviluppai alcune 
idee che rappresen tano appunto quello 
che la classe lavoratr ice pensa in pro­
posito. 

E ' .a tutti notorio che 1 ricoverabilì 
nell'Ospizio Cronici e quelli g i i rico. 
verati alla Casa di Ricovero, nella quasi 
totalità, escono dal la classe opera ia . 

Dopo 40 0 50 anni di lavoro, l 'operaio 
spesso si trova nell 'assoluta miseria e 
nel l ' imposs ibi l i tà , d ' a l t r a p a r t e , di 
procacciarsi i mezzi di sussistenza, 
da ta la t a rda età, i molteplici acciacchi 
ohe sono il frutto di un lavoro esau­
r i en te e quasi sempre eccessivo, dello 
privazioni e dagli stenti sofferti nella 
età rigogliosa. 

[f.cco quindi spiegate le ragioni della 
preoccupazione che l 'operaio sente per 
il suo avveni re e couseguantemente 
dell ' interessamento con cui segue gli 
studi dell 'erigendo Ospizio Uronioi. 

U mio articolo di venerdì, conteneva 
delle involontarie inesattezze che mi af-
(inetto a rettificare, seguendo le delu­
cidazioni dell 'egregio avv. cav. Pietro 
Capellani, che ebbe la cortesia di in­
v i ta rmi , a questo scopo, ad un collo, 
quio al la Cassa di Risparmio. 

E comincio dalla cifra che rappre­
senta il capitale fino ad ora raccolto 
per l 'erigendo Ospizio, 

Nel citato articolo io aveva par lato 
di 6'00,u00 l i r e ; si t ra t ta invece di 
L, 416,814.54. 

A quali condizioni la Casa di Rico­
vero intende da r posto all'Ospizio per 
i Cronici !• 

Quale membro della Commissione 
Municipale p rò Convalescenti, io non 
dubi tava che la Casa di Ricovero a-
vrebbe favorito con ogni su mezzo il 
sorgere di una Istituzione cosi prov­
vida. Invece le condizioni da quell'Isti­
tuto avvanzate sono tali che io stosso 
sono costret to a r i t i ra re la proposta 
fatta nell 'articolo di venerdì scorso. 

Faccio delle cifre. L'Amministrazione 
della Casa di Ricovero d o m a n d a : 

L. 4 mila di antecipazione per spese 
adat tamento locali ; L. 2 mila annue 
pe r fi t to; ' ed a l t re notevoli apese ac­
cessorie che andrebbero a g r a v a r e il 
Bilancio dell 'erigendo Ospizio. 

Ripeto che queste condizioni non mi 
sembrano accettabili. 

Passando allo stabile d i Codia, devo 
rettiflcare che non si t rat ta di una 
spesa ingeute, poiché la spesa d'acquisto 
ammonterebbe a L, 46 mi l a ; presunte 
spese di adat tamento L. 20 mila. 

Insomma un totale di L, 05 mila, 
col' vantaggio di 10 campi di terreno 
ara t ivo adiacenti al fabbricato stesso. 

Ciò non ostante, malgrado i vantaggi 
che evidentemente presenta lo stabile 
di Godia non si deve t r a scura re lo 
svantaggio della distanza. 

Queste brevi osservazioni io ho inteso 
di rendere pubbliche nel!' interesse 
delia classe lavoratr ice , a cui io ap­
par tengo , e perchè ritengo neces­
sar io che gli operai non mancbiuo 
di por ta re il loro modesto contributo, 
d i esperienza e di pensiero, ogni qual­
volta si agi tano questioni che interes­
sano la loro classe. 

Mi par g iunta l ' o r a che il proleta­
r ia to si scuota da queir inerzia in cui 
vive, e dimostri di esaere una volontà 
•vigile ed una intelligenza operante. 

Udine, 4 dicembre 1907. 
A. CREMOSB 

Beneficenza 
Otlerte alla Dante Alighieri in morte 

di Luigia Botri ved P a g u r a Clonfero 
D. Erminio di Tricesimo L. 2. 

Giunta Provinciale Amministrativa 
(Seduta del 3 dicembre 1907) 

Affari oomuuall approvati 
. Campoformido, Riforma regolamento 

delle gua rd ie oauipes t r i ; aumento di 
st ipendio. — Carlino. Pesa pubbl ica; 
modiftoho. — Clttuz«tto Tassa esei'cizio; 
tariffa e reglamonto. — OeiBona. Tra-
sfórmazionò mtituo per l 'acquedotto, 
— Paulàro . , Goiìcessione. piante per la 
malgaMaledia . Utilizzaitiono aiOO pian­
to del bosco Viola-Pissignis - Pra to 
Carnico. Regolamento sorveglianza con­
t ro gl 'incendi ; modificazioni. — Pol-
tsenigo. Servizio modico a cura piena. 
— Pozzuolo. Aumento di stipendio alla 
levatrice. — Marano Lagunare . Con­
cessione di a r ea a Cesare Parmcsaii 
— San Giorgio di Nogaro, Deviazione 
di s t r ada comunale per l 'ampliamento 
del piazzale della ferrovia. Capitolalo 
servizio mèdico, — Spilimbergo Au­
torizzazione per cessione spazio .il cav. 
Lanfrit. — Caneva, Assegno al pro­
caccia di Sarone. — Ipplis, Alienazione 
di boni comunali . — Travesio. Auto­
rizzazione a s ta re in giudizio contro 
0 . B. Cortina e f.lli. Regolamento di 
polizia Mor tuar ia ; concessione di a-
ree per si.'iioUiirn private, — Forni 
Avoltri, Istituzione torso di studio — 

Paliizza. Atti giudiziari contro la 
ditta Mentii per usurpo fondo — U-
tilizzazione di 700 pianta del bosco 
Stifliait. Riconflnazionn fondo coi fra­
telli Del Bon. — Rosia, Cessione di 
piante del bosco Paludinich a Mìcelli 
B Pusca. Cessione di fondo a Cleiuonto 
Antonio. — Pravisdomini . Regolamento 
organico impiegati e salariati comu­
nali. — Drenchia. Contributo por l'uf-
floio postale Olodig. — Cimolais, Au­
mento stipendio al Segretario. — Ga­
vazzo Nuovo. Idem, al veterinario. Le-
stizza. Vendita relitto s t rada le — Se-
degliano. Domanda Tonini por cessione 
ritaglio s t radale . Lauco Utilizzazione 
supplett iva del bosco di Lauco. — 
Manzano, Tariffa daziaria . — Varmo 
Assicurazione del locale scolastico di 
Madrisio. Candussio, — Villa Santina 
Tassa vet ture e domestici. Regolamento. 

— Pasiaa di Prato , Dazio sulle acque 
gasose — Sacile. Capitolato servizio 
medico. 

Decisioni varie 
Paluzza, Consorzio esattoriale ; cau­

ziono 1908-IOri, Espr imo parere fa­
vorevole, — Coseano, AuuiPnlo stipen­
dio alle gua rd ie campestr i . Non a p ­
prova. — Codroipo. Pareggiamento di 
stipendi di insegnanti . Approva ad 
personam — Povoletto, San Pietro al 
Natisene. Bilanci 1903. Autorizza l'ec­
cedenza della sovrimposta. 

Rinvi) 
Vito d'Aaio. Aumento di stipendio 

al segretar io. — Ohipns. Permuta a rea 
s t radale , — Corno di Rosazzo, Rego­
lamento tassa cani, — Spilimbergo. 
Bilancio 1908. — Campoformido, Ga­
vazzo nuovo, Dogna, Forni di Sopra 
Poroia, Tarcento , 'Tr iv ignano , Bilancio 
1908. Rinvia autorizzando l'eccedenza 
della sovrimposta. 

Un pericoloso passaggio a livello 
Gravissima disgrazia 

evitata per vero miracoio 
Ieri poco dopo il mezzogiorno, il car­

ret t iere Angelo Missana —: dipenrlonte 
della di t ta Bortolo Oappellari e C. che 
ha le fornaci lungo il viide Palmanova 
— usciva da PortaAquileia , diretto allo 
stabilimento, stando seduto sopra un 
ca r ro vuoto, t rainato da due cavalli. 

Quando giunse al passaggio ferrovia­
rio a livello del Viale Palmanova, 
vide le due cancellate aper te ; quelle 
verso il viale erano chiusa ma egli 
pensò che il guard iano slesse per a-
prir le . Perciò s'inoltrò fra i binari ed 
ivi r imase fermo col suo veicolo qual­
che istante. 

Accortisi di ciò alcuni carrett ieri 
ferrai nel viale e lo stesso guardiano, 
gr idarono al Missana perchè retro, 
cedesse essendo che una macchina 
s tava manovrando. 

11 Missana invece non solo non potè 
muoversi d 'un passo, ma in men che 
non si dice fu investito dalla locomo­
tiva che r inculava dal deposito delle 
macchine verso i magazzini legname 
Flussi per ca r ica re dei vagoni ! 

L'urto fu violentissimo e fu un urlo 
di terrore in quanti e rano forzatamente 
testimoni inoperosi della scena! 

Il Missana fu sbalzalo alquanto lon-
tano e ai rialzò tosto non avendo ri­
portato che qualche leggerissima con­
tusione alle mani ; anche i due cavalli 
r imasero iucolutui, provando soltanto 
un visibUe apavento. 

Il car ro invece fu letteralmente man­
dato a pezzi ! 

Come si vede avrebbe potuto succe­
dere qualche cosa di ben più grave, 
E questi fatti dimostrano, oltre ai 
tanto lamentat i r i la rd i ohe i veicoli 
devono sopportare quando le macchine 
fanno manovra , quale pericolo gravis ­
simo anche pei pedoni rappresenti quel 
passaggio ferroviario a livello. 

Si prc/vvederà ? 

Non subito fuori Porta Viiialta 
ma al principio della via interna di 
circonvallazione che conduce a Porta 
PoscoUe, caro «Assiduo», è quella pie t ra 
sporgente dieci centimetri dal suolo da 
voi ieri reclamata per un doveroso ed 
immediato r iparo, al quale aperiamo 
che la Giunta provvederà. 

La [oiwia della Valsugaoa 
e gli Interoaal dal Friuli 
Il Oiornale dei Lavori pubblici, a 

proposito della ferrovia della Valsu-
g a n a , nota che il govèrno austro-un­
gar ico dappr ima sì mo,?trò molto fa­
vorevole a second.are i voli degli ita­
liani m a , poi si volle ohe lo stato 
maggiore aus t r iaco avesse sollevato 
delle diftlcoltà. .OoU'andiire dèi tempo, 
si r iuscirono a vincere le riluttanze 
aus t r i ache . Però il governo imperialo, 
non ai docideva mai a prendere dei 
provvedimenti por il congiungimento. 

Recentemente, dietro le amichevoli 
p r emure del governo d ' I t a l i a , e spe­
cialmente dopo 11 ristabilimento degli 
intimi rapport i t r a I due paesi, il Oa-
hinetto di Vienna ha da to formalo assi­
curazioni che il congiiingitnento della 
Valsugana è una cosa decisa. 

Per oggi lasciamo di commentare 
lo t i tubanze dello maggiore aust r iaco, 
il quale evidentemente, ostacolando la 
linea proget tata , voleva, opporsi che 
per una nuova via inlernazioualo di 
comunicazione ai potos.sero, in un de­
terminato momento, 0 con relativa ce­
leri tà , por ta re un contingento di t ruppe 
au quel lato indifeso della liostr* fron­
tiera, che viceversa ò protetto formi-
dabUmenfe, por conto dell 'alleata dalle 
fortificazioni di Borgo. 

Nò and remo a ri levare se il me­
rito del permesso per tanto tempo 
tenuto in sospeso, sia da attribuirsi 
al l ' influenza polìtica dell'on. Giolitti, 
0 alle benemerenze personali dell'amico 
Tittoni. 

Guard iamo solo come questa lìnea 
di riaccordo possa essere di vantaggio 
al Fr iu l i . 

Ognuno sa che lo scalo naturale non 
.solo dell'.Austria, m a anche di tutta la 
Germania , sull 'Adriatico è Trieste. — 
I^rima questa delle ragioni por cui le 
aspirazioni irredentist ichedeì nostri fra­
telli di S. Giusto sono tanto avversate 
da entramlje quello nazioni. 

Oggi un pass<!ggoro che voglia, da 
Trento andare a Trieste deve risalire 
verso l ' in te rno del l 'Europa, percorrere 
r interminabile linea della Puaterthal 
per poscia ridiscendere verso le azzu-
rine onde adriat iche. 

La ferrovia della Valsugana mette 
In comunicazione Tronto con Poltre, 
eh ' è riallacciata a sua volta, con fer-
rovi'i , a Belluno e Treviso. 

Con sforzo esiguo, ma che devo es ­
sere pronto, il Friuli può riattaccarsi 
alla stazione di Alano Fenor con la 
linea Treviso-Feltro 

11 cammino logico delle merci e pas­
segger i devierebbs na tura lmente dalla 
linea più lunga — Puaterthal , — per 
prescogliere la più corta, la linea cioè 
Trento, Levico, Borgo, Feltro, Viltorio, 

.Udine, Trieste. 

La s t rada verrebbe abbreviata di 
circa la metà. Oggi il tempo non 
consente di fare il calcolo e sa t t o ; ma 
lo faremo prossimamente. 

Pensino intanto subito i lettori, con 
la ca r t a geografica sottomano, all 'uti­
lità prat ica della pedemontana . . . 

Altro ohe i rivoletti d 'oro dell'ono­
revole Luzzali. 

Un sedicente giornalista 
arrestato a Genova 

S a r e b b e di T r i c e s i m o ? 
Troviamo nel Giornale d'Italia : 
« E' s ta to arrealtito certo dòn laidoro 

Della Martina, sedicente grande pub­
blicista italiano nell 'Argentina. 

« Don Isidoro era giunto col piro­
scafo « Brasile » 10 acorso novembre, 
proveniente da Buenos Aires, e in po­
chi giorni aeppo acquistarsi fama nel 
giornal ismo genovese. La pubblica si­
curezza, a mezzo del delegato Do Ste­
fani, inaoapettitaai dallo s t rano conte­
gno del forestiero e d a certe voci che 
aveva raccolto, ha finito coU'arreatarlo. 

« Il sedicente laidoro Della Martina 
si presentò un giorno alla redazione 
del «Secolo X I X » a por tare il siiluto 
del Presidente della Repubblica Argen­
tina, dicendo di voler andare a Roma 

! a t rovare il Re, che certamente aveva 
1 il desiderio di conoscerlo. 
I « Veativa aempre in frak e in ci­

lindro. Tornò qualche giorno dopo alla 
I redazione dello atesso giornale per in-
! vocare raccomandazioni e soldi per 

to rnare in pat r ia , non per al t ro, di­
ceva lui, che perchè e ra a sua cono­
scenza come i giornalisti in Italia viag­
giano lutti g ra t i s e perciò egli credeva 
suo diri t to usufruire dello stesso be­
neficio. 

« D a indagini prat icate dal delegato 
De Stefani, lo pseudo giornalista venne 
identiflcato per Antonio Pignoni, di 
.inni 40, da Tricesimo (Udine), truffa-
loro, emerito, condannato diverso volte 
per reali contro la proprietà . L'illustre 
pubblicista fu subito iradoUo in car­
c e r e » . 

X 
Da nostre informazioni ci r isulta 

che esiste un Antonio Pignoni, ma 
questi trovasi a l tualmenta a Tricesimo, 
è una parsona per bene e non fU mai 
in America . 

La pólamlca con don Oituzxl 
sulla Scuola Laica 

Rimaiidiaino a domani, per, la solita 
ragiono dello Spazio, la 'replica dei 
sac. Oatuzzi alle brevi noto ila noi 
ieri pubblicate. 

Osserviamo che il nostro contraddi-
tore insisto in certe rettifiche di fatto, 
ciò che ci al lontana ancora dal cuora 
dalla discussioM, la quale non verte 
intorno alla abil i tà del nostri resocon­
tisti, ma r i gua rda un problema di ben 
a l t r a impor tanza i la -cuoia laica. 

Il mercato del vitelli 
ch'ebbe luogo starnane aiori Porta 
Aquileia è stato discretamenus a.li­
ma to . 

Furono concluse però varie vendilo 
a prezzi sostenuti. 

Per oltraggio ai vigili 
furono dichiarat i in a r res to certi Uaru-
mang Giuseppe di Bodiprad, falegname 
e Schulutz Paolo di Amburgo came­
r iere i quali , poco dopo la mezzanotte 
pre tendevano con minacele ed ingiurie 
che l'ufficio di vigilanza accoi-ilassa 
loro alloggio. 

Buona usanza 
Per congratulazioni alla nomina a 

Commeiidatoro del Prof, Massimo Mi-
sani , il s ignor E t t o r e Spozzotti offre 
alla «Souula e famigl ia» lire 1.00 

Precetti utili per i gottosi 
L'EtiSTEiN da alla dieta una g rande 

importanza nella terapia della gotta. 
La dieta conaigliata d a questo insi­

g n e clinico conaiate di a lbumina in 
abbondanza, a lbumina che può essere 
tanto vegetale che animale i di graaao 
(circa UO-IOU g r a m m i al giorno): di 
idrato di carbonio in l imitata quanti tà 
e di de te rmina la quali tà : debbono cioè 
essere evitato lo grandi quant i tà di 
pane, di zuccheri , di dolciumi di ogni 
specie, par t icolarmente lo fbcaccie, i 
puddinga 0 pasticci, i farinacei, e c o , 
perchè tutti questi cibi sono troppo 
favorevoli alla produzione di grasso. 

L'EnsTEiN raccomanda poi di sorve­
gl iare la regolare , funzione intestinale, 
e d imostra che i gottosi non possono 
t rovare nella dieta vegetale la loro 
guar igione. 

Nessuna specie di dieta può del re­
ato gua r i r e la got ta . E ueppiiro ci 
sembra logico darò uno schema diete­
tico per tutti i gotiosi, appar tenendo 
questi a tipi morfologici diversi : ci 
sono gotiosi magr i , e gottosi grassi ; 
e si capisce che la dieta pei pr imi 
non può esaera uguale a quella dei 
aecoudi. 
, E' necessario che la dieta sia som-

pre proporzionale alla quanti tà di fòrza 
che il mala to deva consumare p e r la 
professione che esercita : e insieme alla 
dieta opportuna bisogna raccomandare 
una cu ra razionale, che elimini l 'acido 
urico in eccesso, e al tempo stesso 
provveda a che Ja formazione di que­
sto acido urico negh organismi si 
mantenga nei limiti asiologici. A que­
ste due indicazioni provvede eccellen­
temente l 'Antagra dalla Ditta Risieri, 
g ià universalmente conosciuta. 

A facilitare poi l 'eliminazione del­
l 'acido urico giovano le acque minerali 
acido-alcaline, poco mineralizzate, come 
la Nocera Umbra , Sorgente Angelica. 

La S o m a t o s e non è aoltanto un 
tonico anergieo, ma è aoproiutto un 
ricostituente, i cui effetti durevoli aono 
sovrani contro l ' anemia , la tisi, la 
tubercolosi e là debolezza in generale. 

Spet taco l i pubblici 
Teatro Minerva 

E r m e t e Z a o o o n l 

Il Cardinale Lambertlnl 
ottenne ieri sera uno splendido auo-

Zacconi fu festeggialissimo; inter­
pre tando la pa r t e con line umorismo. 

Il teatro e r a zeppo di pubblico in­
telligente. 

Questa sera L'amico delle donne 
di A. Dumas. 

J! pe r questa s e r a : Ingresso 
platea e loggie L, 1,50 — Militari e 
piccoli ragazzi cent. 70 — Studenti e 
impiegati L. l — Palchi in I. o U. 
loggia L. 12. 

Poltrone L. 2 — Scanni con brac­
ciali 1 20 — Scanni SO — Loggione 
indistintamente 50. 

C A L E I D O S C O P I O 
L'onomastico 

Oggi, 5 , a. Piet ro e. 

Effemeride storica 
Scuola festiva. — 5 dicembre 1847, 

— SI compiono oggi aeaaanta anni 
dalla inaugurazione della scuola festiva 
popolare a Udine, E ' bene r icordar lo 
0 pe r particolari relativi alla fonda­
zione ed inaugurazione vedasi nell ' / l-
mico del Contadino giornale ebdoma­
dario che si pubblicava a S. Vi to al 
Tagliamento in quel tempo. 
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NOTE EJIOTIZIE 
_ L'ATTO D'ACCUSA 
òontro don Riva a óompllci 

Il CoriHere detta Sem, Lot Stampa, 
Il Resto del Carlino eco. eSc hanno 
pubblicato le conclusioni adottate dalla 
Camera di Consiglio nella causa contro 
don Ri"a e complici, per il rinvio di 
e«BÌ alla Corte d'Assise. 

Le accuse che si fanno a don Riva 
n chi furono BuffraKate in istruttoria 
da indizi' gravissimi, sono sette : tre 

-per violenze esercitate sulle bambine 
Gariglio. Brambilla e Pancai?lio ; altre 
tre per atti osceni ohe il prete avrebbe 
compiuto sulle bambine Torno Rosina, 
Tèrno Maria e Carmela Cazzaniga. 
L'età di queste bambine varia da S ai 
9 aniii. La settima accusa è per cor­
ruzione di minorenne esercitata sulla 
bambina dodicenne chiamata «La Pe­
rugina», e prediletta dalla pseudn 
suor Maria Fumagalli, la quale nella 
sua fUga, mettendo in salvo quanto 
le premeva, conduoeva con sé la pic­
cina. Que.9ti reati, a quanto consta, 
sarebbero nsgravati dall'abuso di au­
torità comiiiosso dall'imputato nella 
sua qualiUi di rtirett((ro spirituale del­
l'asilo ; aggravati ancora dall'abuso di 
ndncìa derivante dalla sua qualità di 
sacerdote ed ancora dal fatto ohe qiiat-, 
tro della piccine avrebbero avuto da 
questi immondi rapporti un doloroso 
contagio. Come si sa la piccola Maria 
Terno moriva nel settombre scorso 
all'ospedale di Lodi, per soppraggiunta 
tubercolosi polmonare. 

Le imputazioni a don Longo 
Contro don Longo, le risultanze del­

l'istruttoria sembrano meno gravi. A 
lui si fa carico infatti di avere com­
messi ripetutamente alti osceni sulla 
bambina dì 9 anni. Maria Girolami, 
e soia aggravante di tale reato sareb­
be l'abuso di fiducia. 

La Fumagalli e la di lei sorellastra 
Disperati, sono imputato di complicità 
necessaria coi due imputali per avere 
dato modo agli stessi di compiere i 
reati a loro attribuiti, fornendo l'espi-
talllà necessaria e nulla facondo per 
impedirne l'esecuziono. 

La Chiappino e la Cigna, che arano 
come converse nell' istituto, sono pro­
sciolte per insuffloienza di indizi e 
colla stessa motivazione, la Camera di 
consiglio ha prosciolto la Fumagalli 
dalla imputazione di eccessi di cor­
rezione. 

In tutta r istruttoria, i quattro im­
putati ai • sono continuamente proto­
stati innocenti. 

Le perizie che fanno parte dell'in­
cartamento processuale, secondo le no­
tizie potute avere, sarebbero molte, 
ed occuperebbero diversi fascicoli. 

Furono redatte dal doti. Mani e dal 
professore Basini. 

Esse giudicano quattro dello bam­
bine affette da malattia, identica a 
quella riscontrata su don Riva, e giu­
dicata, dalla diagnosi totale, cronica 
6 comunicabile. 

Don Longo non è affetto da tal ma­
lattia. 

Le perizie atfermano, inoltre, che 
suor Maria Fumagalli, sebbene conti 
58 anni è, (Isioloaicamente, ancora fan­
ciulla : La Disperati, la Cigna, la Chiap­
pino furono invece trovate in istalo non 
confacente a chi ha pronuiicinto voli 
di castità. 

La Cigna, anzi, era all'ella da male 
innominabile. 

L'istruttoria fa una diligente pittura 
delle figure degli imputati. 

Le figure degli imputati 
Gli atti dipingono la Fumagalli a 

tinte fosche, sfruttatrice della pietà, 
incetlatrice di bambine. L'accusa vuole 
che tale incetta fosse fatta all' unico 
scopo di sfruttare indegnamente le 
piccine, esercitandole alla questua nelle 
forme più umilianti. 

Alle bambine — sempre secondo 
l'accusa — non veniva dato nessun 
insegnamento utile, ed erano loro affì-
biati dei castighi, dei quali non era 
certo il più grave quello di descrivere 
in terra molte volto, colla lingua, il 
simbolo della fedo cristiana. 

Inoltre, l'accusa ritiene che l'impu­
tata avrebbe favorito, e si sarebbe 
prestata alla consumazione dei reali 
commessi dai due preti nel suo Asilo. 

La stessa accusa grava sulla Dispe­
rati, perche direttrice, iu assenza della 
sorellastra, dell'Asilo incriminalo. Dal-
riBlruttoria, contro la Disperati, sareb­
bero pure emersi altri reati minori, 
cOn abuso di eccessi di correzione e di 
appropriazioni indebite. Questi renti 
però non figurano nei capi di impu­
tazione, ma sono solamente ricordati, 
quasi a formare la cornice di cosi 
losca figura 

Don Riva è rappresentato negli atti 
come uomo di precedenti non mollo 
lusinghieri Curalo a Roociamelone, 
la,„sua condotta colà ben poco aveva 
di sacerdotale. Tra l'altro, si nai'rano 
degli episodi in istruttoria che dipin­
gono perfettamente l'uomo. Il quale 
ad un pranzo datogli da un amico di 
Torino, teneva discorsi tali da obbli­
gare questi, per rispetta alla moglie, 
ad affrettare la fine del pasto, per to­
gliersi d'attorno il poi» conveniente 
invitato. 

Oppresso dalle gravissime accuse, 
che io riguardavano, don Riva tentò 
di sfatare le indagini dell'accusa, leu-

tando un alibi: quello cioè ili noli es­
sere tornato a Milano dal novembre 
0 dal dicembre 1908, essendo cosi ira-
possihila tìho si addebitasse a lui la 
uial.-utia riscontrata nelle bambino il 
luglio di quest'anno.. 

Cóntro tale alibi sono in atti varie 
festimoiiianzè, di individui appartenenti 
.•ill'Autorità oeclushmtica milanese e, 
perfino di un cardinale, ohe crediamo 
aia l'arcivescovo di Milano. Tali testi­
monianze affermano che nella prima­
vera di quest'anno, don Riva era stato 
a. Milano. 

Ad una domanda del magistrato in­
quirente sul modo come egli spiegava 
la sua malattia, dato ohe protestava 
dì non avere mai avuto contatto con 
donne, l'imputato rispondeva che tuie 
malattia era derivata dalle lunghe ore 
passate in confessionale, ore che ave-
vevanO prodotto ia lui una Corte in-
tlaiumazione!!.. 

La figura di don Longo è quella 
che nel processo viene meno intaccala. 
Infatti egli, sebbene non fosso troppo 
in odore di santità per le sue idee in 
materia politica e religiosa, tuttavia 
pare che contro il sacerdote mai si 
siano elevati appunti del genere di 
quelli ohe gravano contro don itiva. 

La figura di suor Maria Fumagalli 
apiiare nulla fticcenda la più losca, 
sebhona non gravino su di essa le im­
putazioni più gravi, ma è quella che ha 
costato maggior numero di indagini 
alla istruttoria. Suor Maria Giuseppina 
Fumagalli apparo infatti di una abi­
lità fenouieu.xlB e di una .astuzia poco 
raggiungibile. Ogni accusa trovava in 
lei una pronta linea di difesa. La 
suora non si è peritata, pur senza ac­
cusare a quanto sembra, i suoi coim­
putati, a difendersi da ogni conlatto 
con loro. 

Esaminanda attentamente i cinque 
grossi volumi, che sono fatica parti-
col.'ire del giudice Istruttore avv. Banfi, 
appare chiaro che fin dal primo giorno 
l'autorilà giudiziaria, seguendo la linea 
di condotta che aveva iniziato il que­
store coiuin. Bondi, ed il suo segre­
tario cav Pignatari, ha usato una e-
strema oculatezza in tutto le suo in 
dagini. 

l)ai primi rapporti appare però che 
ben difflcilmenlo i funzionari di P. S. 
avrebbero potuto scoprire piena ed in­
tera la verità se non avessero agito 
con quella fulminea rapidità con cui 
agirono. 

Camera del deputati 
(Seduta del 4) 

Continua alla Camera la discussione 
sui fondi par l'emigrazione. Ambiente 
popolato e caldo. 

Diversi oratori, più o meno disinto-
ressataiuente, si occuparono dei noli 
di stato, e dei medici di bordo, facen­
dosi quasi portavoce del malcontento 
detfli armatori. 

Turati, festeggiato anche dal gene­
rale Dal Verme, critica la relazione 
Montagna, ina elogia l'opera del com­
missariato d'emigrazione. Tittonì fa 
altrettanto. Santini, che aveva un'inter­
rogazione da svolgere, è fortunata­
mente afono. 

Il preces so Masi 
La' Indegna burlel la 

Nasi ha rìflutalo i difensori d'iifflcio; 
tutti coloro ohe non peccano d'inge­
nuità se lo immaginavano, ma chi 
vorrà ora sostenere ohe sia Ton. Nasi 
quello che non vuole gl'indugi? Eccoglì 
intanto un paio di schiaffi di prove­
nienza siciliana: due telegrammi degli 
on. Colajanni e di Rudini, diretti al 
comitato prò Nasi, in cui due emi­
nenti parlamentari respìngono ogni so­
lidarietà con la campagna in favore 
dell'e.-v: ministro. 

Bilancio florido 
Le principali entrate dell'esercizio 

1907-9.S a tutto il mese di novembre 
ammontano a lire tìiiS milioni 530 
mila 385 con una differenza in più di 
lire 5 milioni 347 mila 702 sul pe­
riodo corrispondente del precedente 
esercizio. 

Il cartello dsH'Esposizione di Torino 

La Commissione esecutiva dell'Kspo-
sizione Internazionale di Torino del 
1911 ha indetto fra gli artisti italiani 
un concorso por il cartello inaugurale 
della esposizione stessa Al cartello 
prescollo per la esecuzione sarà asse­
gnato un premio dì lire 10.000. A di­
sposizione della Giuria sarà un secondo 
premio di lire 500 ; il concorso si 
chiude il 28 Febbraio 190S ; gli arti­
sti debbono richiedere alla Coraiaissiono 
dell'esposizione di Torino le norme 
particolareggiate del concorso. 

15 mila soldati 
che non pesano 5 0 chi l i 

L'Humanitó annunziava stamane 
che il ministro della guerra aveva de­
ciso di congedare tutti i soldati che 
pesano meno di 50 chili. La notizia è 
smentita stasera categoricamente da 
un giornale ufficioso ; essa però ha 
giovato a far sapere al pubblico che 
nell'esercito francese ci sono non meno 
di 15.000 soliUtì che non raggiungono [ 
il mezzo quintale. j 

11. L'AlsSli; 

Ancora terremoto in Calabria 
Ieri a Bruzzano alle ore B fu sentita 

una leggera scossa di terremoto, ohe 
non produsse però nessun danno. 

Orarlo delia Ferroirla 
PARTENZE DA UDINE 

por Pontèbtia: D. 6.8 — 0. 6 — D. 7.68 — 0. 
1095 — 0. I6.B0 — D. 17,16 — 0. 18.10. 

par OormoD»! 0, 6.16 — D. 8 — 0. 16.43 -
n. 17.26 — 0. 10.14. 

por 'Roncala; 0. 4.56 — 8.20 — D. 11.26 — 
I' 18.10 - 17.30 — D. 20.6— DlrOtlinimo 
30.11. 

por Oividnl»: 0. 6.311 — 8.40 — 11.15 — 16.15 
-- ao. 

por Pftlmunova-Portoirruaro : 0. 7 — 6 — 12.66 
14.40 — 18.20, 

ARRIVI A UDINE 
da "ontobba : 0. 7.41 - D, 11 — 0. 12,44 -

U. 17.9 — D. 19.15 — 0. 21,26 — Dirallls-
aimo 2S.&. 

ila Cormoni : 0. 7.82 — D. 11.6 — 0. 12.60 
D. 19.42 — 0. 22.68. 

da Vjnralai 0. 3.17 — Diroltias. 460 - B. 7.4» 
— 0.10.7 — 16.06 — D. 17.6 — 0. 10.51 — 
22,60, 

Ja Olvi.lal»l 0. 7.40 - 9.61 — 12.87 — 17.52 
31.18. 

da Palmanova-Piirtoguaro: 0. 8.80 — 9.48 — 
16 28 — 19.6 — 21.46. 

Tram Udlna-S. Daniela 
PartoMo da UDINE (Porta Gomoua) : 8.26 

ll.BB, 16.10, 18.20. 
Arrivo a S. Oaniolu: 8.67, 18.7, 18.4?, 19.62. 
Partonw da S. DANIELE l 0.50, 10,60,1B.80, 

17.4,1. 
Arrivo a Odino (P,jrtu Qcmoua)! 8.25,12.81 

16.8, I9.1IÌ. 

PER INSERZIONI 
sul P a e s e r r -o lge r s i es f l t i s iva-
m e o t e al IIOKU-O Ufficio di A m -
iniuì.struzioii ' ' , Viu. de l l a P r e ; 
IV'llura, N . (!. 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet, 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile. 

Udine, 1907 — Tip. M. Bardusoo. 

Ringraziamento 
La Famiglia Panciera di Zoppata 

ringrazia colla più viva riconoscenza 
le Rappresentanze delle pubbliche Am­
ministrazioni, le Corporazioni religiose 
e tutte le gentili persone ohe vollero 
rendere colla loro presenza un tributo 
di omaggio al suo caro Estinto. Par­
ticolarmente poi esprime la massima 
gratitudine al Rev.o Arciprete Don 
Gio. Batta Scod.iller, all'on, conte Fran­
cesco Rota, Deputato al Parlamento, 
all'egregio Dott. "Vincenzo Favelli As­
sessore comunale di Zoppola, agli A-
genti Brambin Antonio e Zanon Giu­
seppe per le alfettuoso parole comme­
moranti le virtù del Defunto. In fine 
ringrazia i dipendenti e tutti coloro 
che gontilmenie si prestarono a deco­
rare la Chiesa e l'Oratorio, ed a ren­
dere solenne ed ordinato il mesto corteo. 

Ringraziamento 
La famiglia ed i congiunti del com­

pianto 

Pietro Cappeilaro 
ringraziano dal profondo del cuore 
tutti coloro che in qualunque modo 
concorsero a rendere 1' ultimo tributo 
d'affetto al loro amato estinto. 

Pontabba, 4 dicembre 1907. 

« ETEIÌNIT » 
Piastre in amianto cemento 

Il migliore mater lalo 

per (loporti di ville, case e HiagaziDi 
Riippresentanti per il Friuli 

6 TONIMI e FiQLI • UDINE 
TELEFONO 48. 

De Ruppi Guglielmo 
UDINE - Merca lovacch lo - UDINE 

E M P O R I O 
MÀOCHINE DA CUCIRE 

Maochmo per calze a maBlie 

Coperture camere d'aria — Accessori 
Pezzi di ricambio —- Riparazioni 

FUCILI DA CACCIA - REV0LVER8 
CARTA DA TAPEZZERIE 

•i- CAMBI E PAGAMENTI RAFEAlll * 

per 
SESTANTI e PARTORIENTI 

autorizzata con R. Decreto Prefettìzio 
DIRETTA 

dalla lavatrice sig. TERESA NODARI 
con consulenza 

dei primsri medici ipeciillsQ della Regione 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEGRIiTEZZA 

UDINE - Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-24 

Acqua Naturale 
di P E T A N Z 

la mlgllDró o più economica 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RADDO - Udine 
Rappresentante generale 

Angelo Fatarla a C. - liiilna 

ll«É aperafivò e tonico proferite sempre 
l 'AMARO 

H, 

DAF„ 
OistilleriR Agricola Frlulaa 

CanolanI & Gremase - Udinn 

Maddalena Dell'Oste 
hmifm e raassaggiatrice 

approvata dalla R. Università di Bologna 
PER MASSAGCII 

si r e c a a n e h e a domicil io 

Udine - Via Grazzano (Cisis), N I. 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista -
Specialista dott. Oambarotto 
Ctonsultazìoni tutti i giorni dalle 2 

alle 5 eccettuata la quarta domenica 
d'ogni mese e il sabato che la precede. 

Via Posco l l a , H. 20 

V I S I T E « H A T H l l i r i ! AH B>«%'I!BI 
Lunedi e Venerdì ore 11 

aUa FARMACIA FIUPPDZZI. 

par LA D I T T A - m 

DEL BIANCO e CERA 
U D I N E 

P i a z z a IVI e r o a t o Nuovo 
Grandioso assortimento.Cliìncaglierio, 

Mercerie, Mode. 
Lanerie, Maglierie, Ca.ì?,e, Guanti, 

Filali di lana. 

Articoli invernali 
M T P E L L I C C E R I E - » 

Colli, Polsi, Camicie, Cravatte, ecc. 
Frazz i di a s so lu te convan lanza . 

A V V I S O 
Area fabbricabile da ven» 

dersi a spezzati sul Viale 
Paimanova. 

Per schiarimenfl e propo­
ste rivolgersi alla Ditta EK. 
Capellari a C. in Udine. 

ATTeTltuiun 1 mnlftll d ' a s m a e 
SiabUiraenlo CAfìt.O ARSAIiDl in Milaw. 
r Vìa VHMKÌO, Ù • apetliacft eratt» un 
gaato opuscolo con gli alleslatf rfi K"iriwì 
oltonull — d»l nutll rlaì;!ta oho r n S M T t 
gtiarfuanBf trodo più rnrtinab oclitih iLf^u 
H'nalc l l .— Lo BteB8Qir:iiihÌlimeiito ri^iiuinlfi E 
gratis ed «BnurlBnlsmetiIn n qnaliiTìiiuo i 
chionta di achlaHmonli n <IL itocumcnli ctìm- ' 

provnnU la veriti dì quimU. ^:>pTi\. • 

POLVERI D. MONT-1 
anIlalillalUehe 

contro Epilessia, Isterismo 

MALATTIE HERYPS-EI 

Lire S la scatola franca 

F M R I D . ' yiSOIN 
lonlco-rlcosUtuanil 

contro Atonia dello stomaco 
Gastralgie, Inappetenza 

Lire 1.50 la scatola IVanoa 
Sei scatola (cura completa) Lire 8 . 

Dirigere commissioni è vaglia alla 
Premiata Farmacia D. MOIITI 

«AII'/igUILA REALE» 
CASTELFRANCO VENETO 

TROVANSI IN TUTTE LE FAliMACIE 
Deposito in Udine pressò G. Comessalli 

ISTITUTO CONVITTO 

Vittorino da Feltro 
Fitniislc con Med.d'Oro- 1902 

Approvato (iftUa Regia Autorità Scolastica 
QuQato Istituto accoglie par le claesi 

olamfliitari, la Scuola Tecaica Pareggiata, 
il 11. Ginnasio Liceo, Regio Istituto Tec­
nico. Vi ha puro un insegnamento per 
coloro elio vogliono ablireviaro il corso 
dogli studi, pi'incìpalnicnto al Iiiceo, o ohe 
rimandati agli esami iu qualche materia 
non intendono di ripetere l'anno. Il Col­
legio è aperto tutto l'anno. Retta modi­
cissima con riduìtiono per fratelli. 

Dirìgere domando di programma iu 
B o l o g n a Via Guerrazzi N. 10, al Di­
rettore Prof- Cav. L. Feppep io . 

F r a n c e s c o Cogolo ca l l i s ta fvia 
Savorgnana n. 18) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 0 alle 17. Si reca 
anche a domicilio. Unico io Provinola. 

Migone Vedi avviso 
pagina. 

in quarta 

m liALDlilOi 
—(TEBMOSlFOIil) 

TEOBOEO 01 im& 
eaegnigcp impianti (li T e i ' u d u s i f o n i conformQ alle uiiglìori prescrizioni tec-
niclio con caldaia " S ' f fKEMEIi „ originali, olIVeiido garanzie assolute. 

I t i l ievi, P r o g e t t i a :Provent£vi GS.(ITIS a semplioo ricihieata 
| g | r Pagiimento dell 'nllii ' i ' . ruta {ll3 dfll'importo) dopo il primo itivorno 

d'paeroizio. 1 |M 

i»ittBSEa!«: mt vvtv.^ COT^ÌCOIHÌÌESIKJI 

DEPOSITO di Caldait» "̂  Slrol iel „ - Radiatori tipo Americano, e mntc-
riido per qualsiasi ìmpiur.t;;> di Termi sirono. 

FABBRICA BICICLETTE - CASSE FORTI ecc. 

GROSSiUTA IN MACCHINE DA CUCIRE 

FUCILI DA CA&CIA delle migliori marche Estere 

CHI S O F F R E 
allo "^«aco, di stitictaa, mancanza d'appetito 

.assaggi l'acqua naturale purgativa 

FONTE PALMA 
• raccomandata da centinaia di celebrila medicìie. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
•mattina a, digiuno, entro 1 aS ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FONTE PALMA,, i) 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al 
terasione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine 
rati- Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
"PALMA, , proprietario LOSER JiàHOS BUDA­
P E S T . 

ti 



IL PAESE 

Lo inserzioni si ricevono eschtsivnnienle per il << PAESE» presso l'Amministrazione del Oiornale in Udine, Via Prefelturn, N, 6. 

SAFOME BJIIIFI 
T B I O N F J L - S'IHPOHK 

Produzione 9 mila-pezzi al giorno 
Rende la pelle fresca, bianca, morbida. -~ 
Fa sparirò le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Provato 
non si può far a meno di n.sarlo .sempo. 

Venitesi ovunque a Cent 30, 50, 80 al pezzo 
Prezzo speciale oainplene Cent 20 

I mmliuim'cotmnUaiioSAFOiVK B A X F I M B I U O A f O 
a l l ' I c i l i o I l o r i v o , a l S n b l i n k n t o «nrD'UHl^f», a l 
C ' n i r a m e , a l i » Solf i» , n l l ' A c l f l o l ' e u l c » , e « o . 

ID itta ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Reali 

I N S U P E R A B I L E 

AMI IIO BAl^Fi 
(Marca Qalìo) :. 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può st irare a lu'urio con facilità, 

Conserva la biancheria. È i! più economico. 
ilSATELO - Domandate la Marca Gallo 

A M I D O ^ 

X4\A%:?Q-KIA. 

ANTICANIZIE-MIGONI 
B I B O N A I N B B B V B T E M P O E SBNiKA VlSTVKBl 

Ai CAPELLI BIANCHI «d alla BARBA 
smmmm IL COLORE PRIMITIVO 

oa n o I I 
I p • z x I n PACCHI 

(Marca Cigno) 
superiore a tutti gli Amidi In paooM In oommeroio 

Propr i e t à S e U ' A i M I I I E I l l A I T A M A I V i l - k l l a u o 
Anonima capitale 1,300,000 vereato, 

G E A M I "IM 

^ im prepftrtito npeciale inAic&to per rldoBAre »UA barba «d %\ capelli bianobt 
ed iniioliotìd, coloro, DalloiM t rit&Iitft (I«)lft prima giotiaétm ftassa mmoaìhTt m 
la binnchnrtn ah la peile. QUR*U iuipfiruaglabìteootiipotlixionepel capelli non è un» 
tiniiii-n, ma un'acqua dt Houve profumo cltu non maccbitt né la blanaberla ne la 
palle 0 che si adopera colla maReima facilità « apeditoiza- IEMII» aelsco RUt bulbo doi 

«apelll « dalla barba fornendons II outrlmonto mt-
coaiorlo o &\ah ridonando loro il oolot« prJuiHivo, 
fftvoroudono lo sTìiuppo o nudandoti flMifbiU, mor­
bidi od srreaiandOBe lo caduu. Inoltra pullsc« ppon-
tamoiito la couuoa a r» «parfrB la forfora. — Vna 
sola bomgHa biuta per eonttgirtm* w» tff*ttOior-

A.-TPTBJ « U T A ' X O 
SicHOfl ANOKLO MIGONK ft C. - Whitté 

FlnaioMiit» Uo potuto t*OT«tB uà» pivfHUUUoM che «l 
rìtlonaito a< capotll « alla bitbh. fi colo» (trCmltfv*, » ft»-
Kh<»M e belletta delU gtoteDlk MOIA »*•» D nlBlmff 
diitiubo uDÌi'apellcutoiiB, ^ 

Un» >oU bottiglia delU ni;c:« AatloiBUiB ni fautò tA 
ora lìoo ha un iole pelo blan«). Sooo pientmeata contlnto cti« 
nueRta vnitrn ipKlMltfc non h una. llotura, ntft nn'iaaiu Gbo 
aon macchia uè U bUncbàrU ab U pfllbi, tÀ a|ltc« luIltL ni» 
Usai bulbi dai iwll facsoiLo KOmpntiia icialmenlDla ftalll-
cnla e dafarcando lo radici dal capelli, tanta eb« ora eut tu» 
udoQo plii, maatte corti tt |>«lc«U> di dlmtlan calvo. 

rtlOMii SHUCD. 
taaiBE^ Costa !.. 4 1» bottiglia, caut. So fa pl& pei la mOitìoaé, 
• ' ^ i botlialia L. 8 —3 bottiglie h. I l franche «li (urtada 

tatti 1 ParrucctalQr), Difffhierl « rar«c4tU. 

In vviMllti pp«Mo Itrtti I ppotunUrl, Famaatlstl • SriMihUH. 

Deposit» r ea t r a l e ds BIOOHC • C, - TI» T«rlao, lìS - Ml lmio . 

Sono il rimedio più si­
curo ed efficace che una 
buona mamma possa consi­
gliare ad una buona figliuola 

anemica. •'K^i 

Si raccomandano per i 

risultati brillanti nei casi 

più ribelli di anemia e per 

, il prezzo modestissimo. 

Vanno diffondendosi ra- fei ì] 
• r il 

pidamente in Italia ed al- w 

l'Estero a merito esclusivo WWl 

della loro verace efficacia. 

Costano L. 2 un flacone. 
L. 10 cura completa. (6 fla­
coni) franchi di-Jiorto. Offi­
cina Chimico-Ejjrmaceutica 
G. ZANON - Padova - Vil-
ladelconte. 

DEPOSITI - Venezia: G. Botner e 0. - Padova: L. Cor-
I neìio - Vicenza: jB. SPanciera - jVerona: G. De Stefani e F., 

L | P.;'Selmo|e F.i - Treviso :|Farmacia|Zanetti. 

SOFFEEEMTI B AWlMMMkTI 
Prima di fare qualsia.si acquisto di medicinali o specialità per guarire il vostro male o dopo 

di aver esperimentate inutilmente altra cura senza ottenere alcuno efi'etio, vi verrà spiegato 
tutto ciò che interessa la vostra salute, senza alcuna spesa e con la massima segretezza. 

Scrivere:. S. I. A, R.D.re A. i larone Via Boma entrata Vico Merio, i - NAPOLI 

FRANCESCO COGOLO 
OALLISTA 

Specialista per l'estirpazione dei calli 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 
piano terrà) è aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17, 

Si reca anche a domicilio 

>JOV. ìTÀ 
L o p iù biOlo i' io piiil Hl-tir-ltAÌU^ 

Offlir«fto8«ne A" o%m (seaoro — ii p ù 
l'iflco ed il più grauii'-*-d.s'pU(.'it(i di u'f^'t 

**ce ecc. trovtiDtii pcps^io U* 

Garifii lAEce MIOSGO 
( UOIME ì • 

'rezy. moaic\ 

Marlif^n disponibile per supplenze 
niCUIUU anche lunghe, prelèribil-
monte in pianura. Rivolgersi Ammi-
nisti'azione del Paese-

7 n n n n l ì della premiata ditta Italico 
£iUl>UUilpira. Fabbrica Tia Supe­
riore - Recapito 'Via Pflllicnieri». 

Ottima e durevole lavorazione. 

EOSFO . STRICNO - PEPTOJSE 
DEL t u P O 

IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
contro la Neurastenia, l'Esaurimeitto, le Paralisi, l'Impotenza eoo, 

sperimentato Cfiseiiitiziosumonte oan successo dai più illuBlrì CUdìci, quali 
Professori ; lìiatiold, Marngliano^ Cervelli, Cesari^ Marra, BaccelU, Ve lienxi^ 
B'mfmli^ Vi%iuli, tivÀamanna^ Toselli, Giacchi PCO. venne da molti di essi, 
por ìji HUii grauUt) efliouuia, usato poiìsoiiatmeiite. 

Oenovii, 12 Maggio lOOl 
J'hjm}Ìo Sitjmr Dal Litpu, 

Uo trovitto per mio uso o pey IÌSQ 
(iella min ttiijìvjra cosi giovevalo il suo 
prejJiiriito Fo^o-Stricm-'P&pionB, cho 
^«PSo^'si etiioderglione nlcnno botti­
glie. Oltre filî  a noi di tiasn il pi-tj 
paralo fu 'In me Horaminisfmto a par­
inone neurafilemahe e netiropaliekó^ iu> 
w.Jto «olla mia tana ili em-a n\\ AS-
baro, 0 Mempro ne ottenni aiiìptoiii 
i([ oviilfnti vantaggi ifrapoutifi. Ed 
in_ vista iJì ciiì h) urd'no ooii BÌoiu-a oo-
scionza di faro unii prr,s('rizione utile; 

Comin. fi. HOHSELEJ 
DirctlorG lidia Clinica pHÌchiatrica — 

Prof, di neiiropaiolog, PÀI ciotlrota-
'•• rapia alta-Ji. (Jnivemlà. 

Lettere troppo nloqnpnti per coiumeiitiirie. 

Laboratorio SpccialilàX^anmiclSIilSEO » E f i KiUI^O - RICCSA (Mol i se ) . 
In UDINE presso la farmacie ANaEI.,0 I A R R T S n C O M E S S A T ' Ì I . 

Fadova, Gennaio 1900 
Jùp'CQio Signor Del LUJÌO, 

Il HUft pvfiparato Fo^fo'SiricmPùp-
iom, nei caRt nui quali fu da me pro­
so ri Ito, mi ha dato ottimi risultat!. 
L ' ho ordinato in solToronti per neu-
vantemia 0 pei" esaurimento nervoso. 
Sono lioto di dado questa dieliiara-
zioue. Cyn slima 

Comm. A. DE GIOVANNI 

Direllore della Clinica Medica della 

E. V'ìiivemilà. 

P.S. Ho deciso di fiU'0 io stesso uso 

del RUtt preparato, perciò la prego vo­

lermene inviare un paio di flaconi. 

Sistema b r e v e t t a t o 
Yolc'to 12 fotograile al platino d» applicare 
Bu cartolina, su biglietto da vÌEita, per 
partecipazioni matrimoniali, per necrologie, 
funerarie o per briloquo lìolla grandezza 
mm. 25 i>?r soli cent. -SO e di ram. 37 
per soli cent. 00. Spedite il ritratto (ohe 
vi sarà rimandate») lutìtamcnto iill'imporlo, 
più eont. IO per la si>odizÌone alla FOTO-
GRAFIA NAZIONALE - Bologna. 

Ingrandimenti al platino 
inaitorabili finiagìmi, ritoccati da veH ar­
tisti : Misura del puro ritratto Ci.i. 131 per 
39 a L. L'.eO - , cm. 29 per 43 a L. 4 -
om. 43 por ó8 a L. 7. —• Per dimensioni 
maggior! prezzi da coiivanìrai. Si garantisee 
la perfetta riiiscjm di c(ifa]im({Ho ritratto. 
Mandare importo più h. 1 p^r spese pò 
stali alla KOTOaRAHA NAillONALE ~ 
Bologna. '  

Cercasi rapeiesentanti per tutta P Italia, 
articolo di gran vondita ; lauta prnvvit^ione. 
Scrivere alla FOTOaRAi^'lA NAZIONALE. 
Bologn«. 

Procurare un nuovo amica al i)roprio 
giornale, sìa cortese cura e desiderata 
aoddisfazione per ciascun amico del 
PAESE. 

Preservativi] 
In gomma aolla prima- i 

I rJd lìitihriuha rnandlati | 
r u<H)iii|) a g'iraniin I 

nialaltle vanarae, I 
I — Attlculi ul l l l . tdap-1 

I livl per lltinna a oul 11 1 
I {imcn^'ire |iotrebl)«Da- r 
I tteT ili (1 timi). L 

11 cataloga In bunla I 
chiusa non ai InvUohs fl 
cuntrorlmeB^nilifraa- 1 

I cobolU) da uenl. SO. - - 1 
I lUvulgaral ad Igtvno-
I Casallu postala. 

6 3 5 Mil«n«. 
AfoiM firtaai. At­
tuiti»» t»frtfum. 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRKSSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 
•cr iDiisrEi 

Jtrirror in quarta pagina a 
prezzi modicissimi. 

PORIO SPO 
B I C I C L E T T E - M O T O C I C L E T T E - A U T O M O B I L I 

Biciclette da Lire 140 - 160 - 180 - 200 ecc. 
—• UeilGO DEPOSITO DELLE RlilOHIATE BIGlCLEtTE E M O T O C I C L E T T E — — 

PEUGEOT E GOMME AVOLBER 
Vendita esclusiva delle Biciclette a motore e motori staccati 

MOTOSACOCH 
Grande deposito Gonìme - Accessori - Fezp per riparazioni - Costruzione 

Serie complete a prezzi di fabbrica per i Negozianti del genere e Costruttori 

Grapbophone 

MIERCATOVECCHiO 
N. B a 7 

erammofonl - Dischi da L. I.BO, 1.7B, 3, 3.B0, 6.BQ - Racchette e Palle |iar Tennis - Rinvlgorltorl - Fffiot-Bail 
Palloni da sfratta e tutti gli articoli di novità sportiva 

AUGUSTO V E R Z A - U D I N E 
P R E M I A T A O F F I C I N A M E C C A N I C A 

HERCATOVECCHIO 
N. B a 7 


